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Il secondo evento internazionale del progetto europeo ACHIEVE si è svolto a Praga dal 19 al 21 
febbraio 2020. I partecipanti sono stati ospiti delle Casa delle Minoranze Nazionali (House of 
National Minorities), uno dei partner di progetto. 

Il primo giorno di lavoro ha visto i diversi partner presentare gli aspetti salienti del proprio territorio, 
cercando di far cogliere gli elementi caratterizzanti e identitari di quel paese o comunità locale. Gli 
aspetti specifici presentati sono stati: 

- Le caratteristiche generali del territorio con la descrizione dei luoghi, della situazione 
geografica, industriale, economica, religiosa e turistica dei diversi paesi; 

- Sono stati fatti conoscere tre elementi importanti che connotano l’identità della propria città, 
della regione o della cultura di una nazione o di un gruppo particolare; 

- Infine ci si è soffermati sull’importanza del patrimonio culturale visto e considerato dalla 
comunità locale. 

La conoscenza di tutti questi “mondi” presentati è stata veramente entusiasmante, perché ci si è resi 
conto dell’enorme ricchezza che caratterizza i diversi paesi europei e come ci sia un legame – talvolta 
esplicito, talvolta meno evidente, ma presente – che unisce i diversi popoli di questo continente. Le 
presentazioni hanno fatto percepire chiaramente: 

 il senso generale di orgoglio relativo al proprio patrimonio culturale, sentito come parte della 
propria identità personale e comunitaria;  

 l’interesse che i giovani dimostrano verso la propria cultura, in una ricerca delle proprie 
“radici” che è una novità da sottolineare; 

 si è visto che i giovani, se adeguatamente stimolati; riflettono in maniera profonda e 
impegnativa sulla propria identità locale. Questa riflessione permette loro di affrontare 
tematiche che possono sembrare difficili, come – ad esempio – la strumentalizzazione del 
patrimonio locale a fini politici; 

 per tutti i gruppi presenti è apparso chiaro come il patrimonio culturale rappresenti una risorsa 
utilissima per la promozione, lo sviluppo e il sostegno di queste aeree, ma con altrettanta 
lucidità si è visto il rischio dello sfruttamento di questo aspetto. 

La mattina della seconda giornata è stata dedicata alla presentazione delle attività svolte da ogni 
partner, all’interno delle proprie comunità locali. Il lavoro di ricerca e di sensibilizzazione si è 
sviluppato in vari aspetti e settori dell’ambiente socio-culturale dei vari partner. Alcuni hanno 
lavorato con i più giovani proponendo attività di visita a luoghi significativi della propria città, seguite 
da attività laboratoriali di discussione e di creazione di disegni, filmati, cartelloni, sulla propria 
identità culturale. Altri hanno sondato le conoscenze di bambini e ragazzi sull’Europa e sul 
patrimonio culturale dei diversi paesi da cui provengono i partner di progetto, anche sviluppando 
materiale online disponibile per essere utilizzato da chiunque. C’è poi chi ha cercato una 
partecipazione più eterogenea organizzando eventi aperti a tutta la cittadinanza, con incontri tra 
persone adulte e anziane, con diverse realtà sociali, creando uno spazio di discussione e di ricerca 
delle proprie radici culturali. In questi contesti si sono riscoperti cibi e costumi tradizionali, legati a 



 

feste e ricorrenze particolari, momenti coinvolgenti per i partecipanti, e nello stesso tempo aperti 
anche ai giovani che riscoprivano e assaporavano i frutti di un’antica tradizione. 

L’Istituto Rezzara ha proposto due linee di riflessione, che hanno segnato le attività prima 
dell’incontro di Praga:  

1. un primo percorso è stato contrassegnato dal coinvolgimento di un gruppo di studenti 
universitari; 

2. il secondo ha visto l’impegno appassionato di adulti che frequentano corsi di educazione 
permanente (Università Adulti/Anziani del Vicentino).  

Entrambi avevano il compito di riflettere sulla propria identità locale, cercando tre aspetti preminenti 
e identificativi. Gli studenti più giovani si sono concentrati sulla varietà e diversità che caratterizza il 
territorio Veneto da sempre, fin dai tempi antichi. È questo un “valore aggiunto” perché il nostro 
territorio da sempre è un crocevia di incontro tra culture e popoli diversi, aperto al mondo 
mediterraneo, ma in maniera particolare verso i Paesi confinanti dell’Europa centrale e balcanica. Il 
mondo veneto sente forte la dimensione e l’essere naturalmente rivolti verso l’Europa, quest’ultima 
mai messa in discussione come Istituzione.  

Gli adulti hanno preso parte a seminari, di più incontri, incentrati sull’identità europea, riflettendo 
sulle istituzioni dell’UE viste in diversi Paesi a confronto (Italia, Francia, Germania, …). Dalle 
discussioni che hanno accompagnato ogni incontro, è emerso un punto di vista più critico degli adulti 
nei confronti della Comunità Europea, rispetto a quello dei giovani. È da sottolineare che la tematica 
dell’Unione Europea è argomento presente con cadenza annuale nel piano di studi dei corsi di 
educazione permanente, contribuendo a maturare da un lato una conoscenza più completa dell’UE e 
dall’altro facendo sviluppare un senso critico nei corsisti. 

Il pomeriggio del secondo e la mattina del terzo giorno, prima dei saluti finali e la partenza dei 
partecipanti, sono stati dedicati, come in ogni evento internazionale del progetto ACHIEVE, 
all’attenzione e alla spiegazione degli aspetti strettamente amministrativi e organizzativi del progetto 
stesso, nonché di formazione specifica in vista delle attività delle fasi successive.  

Anche i momenti di socializzazione tra i partner, durante i pasti o alla fine dei lavori, sono ugualmente 
importanti, perché permettono a chi interviene di conoscersi meglio e di tessere relazioni che potranno 
consentire successive collaborazioni fruttuose tra i partner. Non possiamo dimenticare un momento 
molto importante e ben curato dalla House of National Minorities: la scoperta e la visita alla città di 
Praga, cogliendone soprattutto gli aspetti che la caratterizzano e che ne sono la ricchezza. 

Il prossimo evento internazionale avrà luogo a Peje (Kossovo) a ottobre 2020. Nel periodo che ci 
separa da quella data, ogni partner dovrà lavorare nuovamente con le comunità locali, concentrando 
le attività sul mettere in campo varie attività per scoprire l’identità Europea e le cause 
dell’Euroscetticismo. Il gruppo studenti universitari ha già avviato le attività con l’apertura di un sito 
e della pagina Instagram PuntodiVi. 


